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Prosegue compatta la lotta contrattuale 

Manifestazione unitaria a Milano 
Nuovo incontro 

per la FIAT 
La polizia carica e arresta in due fabbriche 

[MILANO — I picchetti operai davanti a l lo stabile degli uffici della CGK durante 
Ilo sciopero quotidiano di 4 ore, che prosegue a tempo indeterminato in tutta la 
(provincia 

Iniziativa 

della Lega 

aoperative 

sui prezzi 
Il presidente della Lega 

(azionale delle cooperative. 
Vi. Giulio Cerretti . terrà do
mattina a Roma una confe-
mza stampa su « Iniziative 
proposte della coopeia/io-

contro l 'aumento del co
lo della vita -. 

In una nota della Lega 
(•asmessa ieri alla stampa si 
ferma che « l 'aumento con-

Inuo ed incontrollato del co
lo della vita va. principal
mente. ricercato nella politi-

dei prezzi praticata dai 
randi monopoli industriali, 
>ndata sull 'estrema rigidi-

dei prezzi alla prodirzio-
in netto contrasto con la 

Mescente produttività, con il 
inseguente danno dell'eco-
>mia nazionale nel suo coni-

lesso e dell 'allargamento 
il mercato di consumo >. 
Riferendosi ai recenti mo-

imenti di prezzi nel setto-
al imentare . si rileva che 

|La manovra speculativa. 
(art icolarmente nel settore 
(egli ortofrutticoli, ha trat-

pretesto dalla situazione 
nigiunturale (incremento 
;lla esportazione e siccità) 
»r provocare ancora una 

(olta l 'aumento de: prezzi 
;ondo la vecchia regola di 

locare al rialzo nei periodo 
|i minore oflertn del prodot-

sul mercato interno >. 
Gli aumenti dei prezzi nu
occiano le conquiste sala

tali dei lavoratori. Per que -
}o. conclude la nota della 
»ga: « La questione ha ca-
i t tere di urgenza e riguar-

tu t t i : governo, parlamen-
enti locali, partiti , sinda 

it:, cooperative perchè e 
(gata alle modifiche e al rin-
>vamento democratico dei-

s t ru t tu re e perchè si col-
|ga ad una politica econo-

programmata ». 

sindacali in breve 

Contadini: si riunisce l'Alleanza 
i Homa il Comitato diteli vo 

contadini, con il .seguente ordine 
Oggi e doman: si riunisci 

dell'Alleanza nazionale dei ci, ..... .. .^H.....,,- ,.....,„ 
del giorno: li sviluppo delle lotte contadine, in particolare 
por l'equo canone: 2) tesseramento VMi'A e convoca/ione del 
Consiglio nazionale: :?) nuovo proposte dell'Alleanza per la 
soluzione dei problemi previdenziali e assistenziali nei colti
vatori diretti: 4) varie 

Portuali: contro le « autonomie » 
Pria nuova presa di posizione è venuta ieri contro le 

«autonomie funzionali- — che darebbero i porti in mano 
ai monopoli — dai portuali genovesi II direttive! delle Compa
gnie portuali ha deliberato di invitare ì lavoratori a sostenere 
che non siano operate altre concessioni di •- autonomi" fun
zionali »: elie vengano revocate le concessioni non operanti 
o di prossima scadenza: che siano promosse trattative sinda
cali dirette fra le parti con le aziende a partecipazione statali-
al fine di consentire l'utilizzazione delle maestranze delle 
compagnie E" stata anche sottolineata la grande import.in/.i 
che ha. per i portuali, la questione del rinnovo contrattuale 
dei metallurgici I portuali sono infatti professionalmente pari
ficati con questa categoria 

Chimici: lotto olla Pozzi 
E' iniziato ieri allo stabilimento di vernici delle MC. Pozzi 

di Sparanise lo sciopero di 48 ore, proclamato dalla CGIL in 
seguito al rifiuto della direzione a discutere le nvondicr.zinni 
della contrattazione del premio di rendimento: della valuta-
zione delle mansioni per fissare le giuste qualifiche: della 
costituzione della commissione paritetica per fissare il grado 
di nocività aziendale; dell'istituz.oiv della mensa e del lini 
borso spese per tutto il |>ersoiriIe E" qiiisto il primo se opero 
in un grosso gruppo industriale insediatosi ultimamente -.n 
provincia di Caserta, e costituisce una rivolta contro la poli
tica coloniale, nei salari e nelle qualìfiche, praticata dalla 
Manifattura ceramiche Pozzi 

Mobilieri: fermo lo Giannetfi 
Lo sciopero a tempo indeterminato in eorso presso il mobi

lificio Gìannetti di Livorno è stato ieri soppeso poiché sono 
'state convocate trattative fra le parti prò-», l'Ufficio del 
lavoro. I lavoratori chiedono la revi-ione delle quihfiche 
un incentivo di produzione e il rispetto del contratto ail.i 
voce -mancato cottimo- L'azienda aveva intimidito alcuni 

'lavoratori il che aveva portato all';na<prioicnto della lotti. 
• iniziata 1"8 scor.-o 

Ceramisti: sciopero olla Ginori 
•l'n nuovo sciopero e stato effettuato lunedi .«il.i Kichard-

Clinori. per protesta contro la decurtazione salariale dec:> i 
dalla direzione m spregio ai recenti aumenti fidati dal 
contratfo di categoria. 

Alimentaristi: rappresaglia a Oristano 
Tutti i dipendenti della Cremeria Campidancsc di Oristano 

sono st;.ti illegalmente licenziati in seguito alla loio parteci
pazione ad uno sciopero di 48 ore indetto dalla CGIL per 
l'applicazione del contratto di lavoro firmato il 5 aprile 
scorso, relativo alle centrali del latte private. Il gravissimo 
provvedimento e stato cosi motivato, ~ l'asfenza è mgiusti-
ficata poiché sono da ritenersi infondate le rivendicazioni 
salariali dei dipendenti - . Una forte protesta è stata effettuala 
dai consigliere comunista Torrente presso l'Amministrazione 
regionale, la quale aveva dato notevoli agevolazioni alla 
azienda. Una delegazione di licenziati è stata ricevuta in 
prefettura a Cagliari. 

Con hi massima compat
tezza è proseguito anche ieri 
a Milano lo sciopero di quat
tro ore giornaliere a tempo 
indeterminato, previsto dal 
« piano > di lolla dei sindacati 
per i 300 mila metalmeccanici 
e siderurgici della provinei-j. 
La giornata e stata v iv t i ra ta 
dalle manifestazioni opi mio 
durante le quali i metallur
gici si sono stretti intorno 'd 
loro rappresentanti sindacali 
per esprimere la propria de
cisione di .smuovere hi Con
findustria dal suo « no •» alla 
contrattazione integrativa a-
ziendale, al nuovo ordina
mento contrattuale, ni sinda
cato nella fabbrica. 

Particolarmente siguiiie.iti-
va, per il suo carattere uni
tario, e stata la dimostra/.io-
ne di piazza Napoli, dove 
hanno parlato Sacchi e Car-
niti, r ispettivamente segre
tari provinciali responsabili 
della FIOM-CGIL e della 
FIM-C1SL. Entrambi i diri
genti hanno polemizzato con 
la Conflndustria. dimostrando 
che la sua intransigen/.'i nuli 
ha alcuna giustificazione. I 
due oratori hanno sottolinea
to la necessità dell ' inula dei 
lavoratori e dei sindacali, 
unità che rimane il presuj)-
posto fondamentale per il 
successo della grande batta
glia in corso. 

Si prcannuncia intanto una 
manifestazione che nvi.'i luo
go venerdì, alla quale — ol
tre al segretario provinri de 
Sacchi — parlerà il segreta
rio nazionale responsabile 
della FIOM, Piero Boni. An
che a Gela, dove ieri i 2.",0U 
metalmeccanici delle .ì/.ien 
de private impegnate noi 
montaggio del petrolchimico 
ANIC hanno inizialo uno 
sciopero di 4H ore (rinviato 
la sett imana scorsa), e stata 
prevista per oggi una lani-
festa/ione indetta dei . indu
cati. 

L'atteggiamento del Ir. po
lizia, chi; già a Torino : veva 
suscitato proteste nei giorni 
scorsi per l'azione ani -pio 
chettaggio, è sfociato ieri a 
Milano in una carica effettua
ta davanti alla Niver, dove la 
direzione aveva licenziato 4 
lavoratrici a scopo di rappre
saglia e dove le innesti i<n/e 
avevano effettuato unr for
te manifestazione di :>irtesta 
Pure a 3rosso si segnala un 
ingiustificato intervento del
la polizia, la quale ha < fer
mato * si ' t perai, colpitoli 
di essere di picchetto Ci van
ti ad una fabbrica. A questa 
azione antioperaia ed a r t i -
sindacale che già la CGIL ha 
denunciato la sett imana pau
sata. vanno associate le rap 
presaglie messe in att«» da 
vari industriali milanesi 

La FIOM provinciale ha 
perciò chiamato i lavoratori 
a respingere qualsiasi tenta
tivo di rappresaglia e di pro
vocazione. ed ha invitato i 
cittadini a stringersi intorno 
ai metallurgici in lotta. La 

'FIOM milanese ha inoltre 
! fermamente richiamato l'a!~ 
|1en/ione del governo sulln 
{necessità del rispetto del pic-
jchettaggio. indispensabile e 
jpiù che legittimo strumento 
jdi propaganda, di organiz
zazione e di difesa dello 
sciopero 

•\ Torino intanto gli incon-
j tn tra le delegazioni sinda
ca l i ìazionali della FIOM. 
JCISL e t ' IL ed t rappresen-
1 tanti della FIAT si sono p io . 
(tratti per tutta la giornata. 
i Rappresentavano la FIOM 
ji segretari nazionali Bruno 
(Trentin. Boni e Ferncx: 1.' 
CISL Volonté e Zan/i e la 
lTIL Corti, mentre per l'a-
/'.endti era presente l'avv. 
Clarino. Li onesto secondo 
c io rno-d i colloqui ij tema 

jcc i t ra le . che ha visto <usse-
|!iu'i<i diverse proposte <lij 
• ambedue le parti, e stato ìa 
j.-ontrattazionc integrat ivi 
iron particolare r i fe r iment i ' 
n\ problema dei cottimi. Il ; 
confronto tra le rispetti-» ,-
posi/ioni si e sviluppato co-1 
oaMiroIare difficoltà per l i 
posizione non sempre chiara 
.Iella controparte. A tarda 
ora la riunione è stata sospe
sa ed aggiornata a questa 
mattina, per le ore 11. 

Da parte padronale, intan
to. tutta l 'attenzione viene 
concentrata su quello che e-
at tualmente iì tema fonda-
mentale dello scontro fra me
tallurgici e Confindustria. 
(Nelle aziende a partecipa
zione statale, dopo alcuni ri
sultati in questo campo, l'at
teggiamento In tersimi ha 
avuto ripercussioni negative, 

proprio perche si nega un 
rinnovamento delle qualifi
che ed una negoziazione sin
dacale dei « premi » azien
dal i ) . Ieri il quotidiano del
la Edison — 24 ore — dedi
cava il « fondo» alla risibile 
tesi secondo cui i sindacati, 
con le at tual i richieste, vor
rebbero impedire... rapporti 
umani fra dipendenti e pa
droni. Il che. per l 'attuale 
regime di arbitrii e di illi
bertà esistente nelle fabbri-

di 4 ore, ìnizìera il secondo 
sciopero nazionale di 72 ore 
nelle aziende private, che 
sani il decimo effettuato dal
la categoria, e che porterà a 
15 le giornate complessive 
di astensione totale. Il peso 
dell 'agitazione si fa sentire 
sulle aziende minori : la Con-
fartigianato (legata alla Con
flndustria) ha ieri chiesto 
che il proprio settore venga 
esentato dalla lotta, che sa
rebbe « illegittima », ed h.i 

che, 6 un insulto ai fatti ed proposto una t ra t ta t iva sepa
rata. Ma la Confindustria — 
il vero nemico di un aumen
to del potere contrat tuale 
del sindacato — continua a 
r imanere r igidamente arroc
cata sulle suo posizioni. E la 
lotta, per tanto, proseguirà. 

una mistificazione penosa 
del rifiuto industrialo a ri
conoscere i diritti del sinda
cato. 

Domani intanto, menti e la 
lotta proseguirà a Milano 
con la fermata giornaliera 

Gli 
ospedalieri 

minacciano 
lo sciopero 

Il personale ospedaliero 
(infermieri, amministrat ivi , 
tecnici e inservienti) sciope
rerà nella pr ima set t imana 
di ottobre. La decisione è 
annunciata dai sindacati ade-
icnti alla CGIL e CISL do
po avere costatato la man
cata convocazione — da par
te del Governo e della 
PI ARO — di t ra t ta t ive in 
ordine al t ra t tamento econo-
mico-normativo e alla rifor
ma dell 'assistenza ospeda
liera. 

La Federazione aderente 
alla CGIL ha insistito, in 
particolare, sulla necessità 
di rivedere il t ra t tamento 
economico previsto dall 'ac
cordo 10 set tembre 1061 che 
lasciava, appunto, aper ta la 
possibilità di revisione nel 
quadro delle modifiche al 
t ra t tamento dei dipendenti 
pubblici. 

Alla FIAHO sono state 
avanzate anche alt te riven
dicazioni r iguardanti il trat
tamento normativo. Al Go1 

verno, cui era stato prospet
tato un incontro al livello 
degli enti, sindacati e mini
stri interessati, viene solle 
citata la discussione stille in
novazioni da apportare a l 
l' a t tuale ordinamento dei 
servizi. 

Il « ridimensionamento » 

Un colpo a 
tutta la 

cantieristica 
Questo è il giudizio dei navalmeccanici 

del cantiere « privato » di Ancona 

La Spezia 

Sciopero totale 
a l la Edison-Volta 

• 

Respinta con decisione la manovra politica del monopolio 

LA SPEZIA, 18. 
1 1200 lavoratori della 

centrale termoelettrica Edi-
son-Voltu hanno aderito allo 
adopero indetto unitaria
mente dui sinducati nella 
misura del 95 per cento. La 
miiKiccìri dei (icenrhmiciifi 
in mussa (Terrebbero mes
si sul lastrico, a scaglioni. 
800 operili) ha ricevuto una 
prima risposta il cui siont-
fteato non è solo sindacale, 
ma unclic politico. 

Nel disegno della Edison. 
infatti, i TiiiiKJCcifitt liceiisiu-
ineiifi non servono (ne po
trebbero serciré) a risolvere 
un problema economico di 
qualsiasi natura, sia pure 
ispirato dalla difesa dei pro
fitti del monopolio: sulla na
zionalizzazione degli irnpuui-
fi elettrici si discute ormai 
da tre mesi in Parlamento 
e l'esproprm non larderà 
molto I licenziamenti sono. 
quindi. una provocazione 
messa in atto per creare dif
ficoltà al provvedimento di 
nazionalizzazione. 

La gravita dell'iniziativa 
è stata sottolineata in tutti 
gli ambienti politici cilindr
ili. La riuscita dello sciope
ro di ogni è la testimonian
za clic fra i Indoratori sono 
già state tirate le conclusio
ni giuste: la manovra de' 
monopolio elettrico dimostra 
la necessità che si giunga 
rapidouiciMc n.T esproprio. 

La sitbordtiiciìione di interes
si colJeftiin e nazionali (la 
termoccntralc è destinata a 
soddisfare il prossimo fab
bisogno energetico), opera
ta dal monopolio, alle sue 
mire; lo strapotere del con
siglio di amministrazione 
della Edison che impune
mente si orienta a blocca
re la costruzione degli im
pianti (sono stati terminati 
due gruppi elettrogeni su 
quattro) dimostrano in ma
niera lampante l'urgenza che 
vengano tarpate le ali ai ba
roni dell'elettricità. 

La termoccntralc di La 
Spezia sarà, una volta ter
minata. la più potente d'Eu
ropa. Alimentata col petro
lio che può essere avviato 
direttamente all'impianto di 
combustione dal mare, me
diante un breve oleodotto, 
la termoccntralc avrà inol
tre il pregio di potere for
nire una quantità di ener
gia costante (la produzione 
idroelettrica subisce, invece. 
gli alti e bassi dei corsi di 
acqua). Ma la Edison, che 
finora mostrava di avere una 
certa fretta di condurre a 
termine i lavori — conside
rando possibile l'assorbimen
to della nuova produzione 
immediatamente, data l'e
spansione continua dei con
sumi energetici — d'un trat
to comincili n recnfcitrnre. 
Ha cominciato col licenziare 

Dal 4 al 19 ottobre 

59 operai, con la scusa della 
mancanza di materiali, per 
poi annunciare — sabato 
scorso — clic ne avrebbe li 
cenziati addirittura 800: tut
ti quelli che non servono 
al mantenimento degli al 
tuali due gruppi elettrogeni. 

La lotta degli operai spez
zini, quindi, non si ferma al
la richiesta che venga evi
tato il licenziamento in mas
sa. Essi rivendicano la con
tinuazione dei lavori a pieno 
ritmo in modo da potere 
completare la tcrmocentra-
le nel tempo previsto, con
sapevoli che dalla disponi
bilità di energìa elettrica di 
pende anche la normale cre
scita della economia nazio
nale. E si domandano, oltre 
tutto, fino a che punto il go
verno — vista la natura pò 
litica della manovra — con
tinuerà ad astenersi da tm 
intervento deciso diretto a 
stroncarla. 

Macchine italiane 

ad un'esposizione 

organizzata a Mosca 
La mostra dedicata all'elettromeccanica 
Si . .pura a Mosca il 4 o t t o . 

bre uiì.ì mostra italiana della 
industria elettromeccanica. 
organizzata dall '* Agimpcx * 
di Roma. Prenderanno parte 
alla manifestazione che si 
annuncia di grande interesse 
per gli scambi italo-sovietici 
numerose ditte: CGE. Ducati. 
Microfarad. Circe, C. Erba. 
Galileo, Battaglia. Galloni. 
Gcneray. Farmuned. Rangio-
ui e Puricclli. Orbis. SAE. 
Salvi. Faema. 

La mostra si svolgerà nei 
saloni del Politecnico di Mo
sca dal 4 al 19 ottobre e sarà 
abbinata ad un intenso pro
gramma di conferenze tecni

che. pioie/ioni di film, con
vegni di esponi italiani e so
vietici. Queste iniziative che 
si svolgeranno paral le lamen
te alla mostra intendono rag
giungere un collegamento di
retto ti a specialisti dei due 
paesi i quali lavorano nel 
settore dell 'elettro meccani
ca, mediante la presentazio
ne di apparecchiature moder
nissime e la discussione di 
problemi tecnici ad alto li
vello. La mostra r ientra dun
que nel quadro dello svi lup
po dei rapporti commerciali 
t ra l'Italia e l 'URSS. Un fol
to gruppo di esperti delle va
rie società italiane si recherà 
alla line del mese a Mosca. 

Intervento 
di Carli 

alla Conferenza 
monetaria 

WASHINGTON. 18 
Ai lavori della conferenza 

.mnu.ile del Fondo monetano 
internazionale e della B inea 
Mondiale partirò!.» re r.Iievo 
hanno assunto j j i interdenti 
del uovernatore della B.uic.i 
d'Italia (ìuido C.irh e del pre
cidente u-cente d-»lli H M 
Black 

Il dott C r i : ̂ j è -of.'^rmìto 
.«uir.iiuto .u pie-. MI:»O^\ :.u|>-
[r-'iti affernundo che l'It •! .. 
ha dato - :n forme \ ir .e- . r.c 
primi mesi dell' inno :n cor-o 
• a<si-te:iza - a que-li paesi per 
1!>7 milioni «li dod iri Qu.^! i 
cifra corn<pond«- al totilc : c-
cord'to per l'intero anno 1?«-I 
Peraltro, un certo dibittito •-: 
.* sviluppato fra gli .ntervrini
ti su. modi di qu^ ta : <*;~ten-
za Carli ha sostentilo che oc
corre ridimen-.ion...re l'impor
tanza del can.Tale n 1 proces

s o di «viluppo, rspetto ,-,i fat
to r i Mituz.onru: um .ni od oro-
I noni.e: 
j II -otto-ccn ' .r o . i::: i.-Ur; 
amer.cmo (»eors'« Bai! h i m-
M>tito perchè ; pae»; sotio^v :-
luppau creino cond /.«".n. fa
vorevoli ai c.ip:!.ù: « ^!i ri - :r . i 
cui le garanzie coniro le -i:-
<crinnn.izioni ed i>propr.a-
zioni '• 

Anche Black ha «e-tcnuto la 
posizione amencan i. esprimen
do tuttavia preoccupazioni per 
eli effetti della politici neoco
lonialista I ras^runpament: 
economici regionali i leggi 
MEO stanno dinneggnndo ì 
paesi sottosviluppati mentre 
per il pas.--.ito ha ci'a'.o questo 
dato: dal 1!»55 al l'.ifil. in 34 di 
questi paesi sono stati raddop
piati i prestiti all'estero mentre 
le loro esportazioni .-cnu ;<u-
mentate solo del 15 per cento 

Dal nostro inviato 
ANCONA. 18. 

Le notizie sul « sacrificio » 
— chiesto dalla CEE, consen
ziente il governo italiano — 
di t re cantieri navali a par
tecipazione statale (Livorno, 
Taranto e Porto Marghera) 
hanno avuto vasta eco negli 
ambienti portuali anconetani, 
ove si continua a seguire con 
estrema attenzione gli svi
luppi della a l larmante vi
cenda . 

Ad Ancona, com'è noto, 
operano i Cantieri nazionali 
riuniti, uno dei maggiori com
plessi del gruppo Piaggio il 
(pialo verrebbe probabi lmen, 
te ad avvantaggiarsi della pe
sante riduzione che minaccia 
la navalmeccanica del set toie 
pubblico. Per tanto i C.N.R. 
dovrebbero, quindi, trovarsi 
in zona privilegiata o per
lomeno, in ronfi di sicurezza. 
E' bene subito dire che non 
e però questo il parere dei 
navalmeccanici di Ancona. 

In primo luogo occorre af
fermare che la solidarietà dei 
circa duemila cantieristi an
conetani nei confronti delle 
maestranze di Livorno, Ta
ranto e Porto Marghera è 
piena ed incondizionata. E 
non solo per un forte legame 
di classe, tante volte e cosi 
generosamente dimostrato da 
questo grosso e combatt ivo 
nucleo del movimento ope
raio iììaiehigiano. 

In secondo luogo, le mae
stranze dei C.N.R. sentono 
che i colpi in procinto di a b 
battersi per mano del gover
no sui cantieri del settore 
pubblico avranno a più o m e 
no lunga scadenza ripercus
sioni negative sull 'Intera ca
tegoria forte di 50 mila ope
rai e sull ' intero set tore naval
meccanico. 

Che la Confindustria si sia 
allineata alle dirett ive della 
CEE non stupisce: i gruppi 
capitalistici privati sono sem_ 
pre d'accordo quando c'è da 
smantel lare le aziende p u b 
bliche. soprat tut to se di tipo 
concorrenziale. E poi la sop
pressione di queste ult ime. 
può significare la fortuna 
delle proprie. Ma fino a quan
do? Ecco la domanda dei can
tieristi anconetani. 

Se il governo di centro-si
nistra in t raprende la via del
la smobilitazione di alcuni 
importanti centri produttivi 
sarà, in genere, tu t to il com
plesso della industria cant ie
ristica italiana ad indebolir
si ed a trovarsi in condizioni 
di inferiorità nei confronti di 
quella di altri paesi, anche se 
i e privati » accresceranno i 
loro profitti. 

In definitiva, avremo un 
potenziale competit ivo ridot
to rispetto all 'attuale. E non 
è questo che vogliono i can
tieri tedeschi ispiratori del
la richiesta avanzata dalla 
CEE al governo italiano? E* 
logico che. dopo, saranno i 
cantieri tedeschi — i quali 
mantengono intat ta ed au
mentano la loro forza — a 
det tar legge sul piano inter
nazionale. 

Per questo i cantieristi an
conetani non guardano con 
distacco (che non solo sareb
be egoistico, ma ri tenuto pro
fondamente erra to) alla tem
pesta che grava sull ' industria 
cantieristica italiana. Anzi. 
la par te più avanzata delle 

maestranze dei C.N.R. sotto
linea la necessità di inserire, 
come iniziativa di settore, il 
tema della difesa di tut ta la 
industria navalmeccanica na
zionale nella lotta in at to per 
il rinnovo del contrat to di 
lavoro. In proposito, la Com
missione cantieiistica della 
FIOM ha dato precise diret
tive. Ed è molto probabile 
che questa tesi ad Ancona 
emerga nelle manifestazioni 
e negli atti pubblici che ac
compagneranno gli scioperi 
di tutti gli operai metallur
gici, nei prossimi giorni. 

w. m. 

Prossimo 

incontro 

Corbellini' 

sindacati 
La situazione sindacale del 

postelegrafonici rimane tesa: 1) 
il ministro non ha ancora rispo
sto ai sindacati circa la richie
sta di iniziare concretamente le 
trattative a livello aziendale 
sulle qualifiche e gli stipendi 
funzionali: 2) non sono state 
ritirate le misure antisciopero 
con Je quali tre dirigenti sinda
cali sono stati sospesi dal grado 
e dallo stipendio. Su quest'ulti
ma questione, vale a dire sullo 
esercizio delle libertà sindacali 
all'interno degli impianti e de
gli ufiìc-i P.TT., il ministro ha 
peraltro convocato per i pros
simi giorni i sindacati per apri
re una discussione in merito. 

Nel rilevare questa situazione 
un comunicato dell'Esecutivo 
della Federazione postelegrafo
nici aderente alla CGIL sotto
linea di aver dato mandato al
la segreteria di promuovere tut
te quelle azioni che si rende
ranno necessarie. Il C.C. del 
sindacato è citato convocato DCT 
il 28 settembre. 

impegni 
del governo 
con i medici 
ospedalieri 

L'incontro fra ì rappresentan
ti delle associazioni modiche e i 
ministri Bertinelh e lervolino. 
presieduto dali'on. l'anfani, si e 
concluso ieri con la formula
zione di un programmi d: la
voro. Questo prevede: sottocom-
missione del Comitato per la 
programmazione per il piano 
dei servizi sanitari di cu. si 
stanno nominando gli esperti: 
consultazione delle associazioni 
sui ddl concernenti la unifica
zione dei servi?., medici: pre
sentazione di emendamenti ai 
disegni di legge sui servizi sa
nitari atti a girantire la rap
presentanza del personale ospe-
d diero nel Consiglio superiore 
della sanità, il ripristino del di
ruto dei primari a entrare nelle 
commissioni, l'internato obbl.-
ga!ono d. un anno per i lau
reiti prima dell'ab.l'.'az.one 
professionale. 

Altri problemi in sospeso sono 
siati ditleriti a successive nu
li.on; 

Continua 
la lotta 

alla Pirelli 
di Tivoli 

Gli operai della Pirelli di 
Tivoli hanno proclamato ieri 
nel corso d'una assemblea 
uno sciopero ni 24 ore. Non 
e stato ancora fissato il gior
no nel quale avverrà l 'asten
sione dai lavoro perche si e 
in attesa di conoscere ì ri
sultati del sondaggio effet
tuato dall'Ufficio regionale 
del lavoro 

L'altro giorno i rapprcscn . 
tanti dell 'azienda non si so
no presentati all'Ufficio re
gionale del Lavoro dove era
no stati convocati insieme ai 
sindacalisti e a una delega
zione degli operai. L'ennesi
ma distrazione d'insofferen
za per la democrazìa e la le
galità è stata data dal mono
polio della gomma dopo aver 
effettuato una serrata di 48 
tire ed aver sospeso con as
surdi * motivi tecnici > alcu
ne decine di lavoratori. 

Si prepara 
il congresso 
del sindacato 
della gomma 

.MILANO. 18 
Si è tenuta a Milano la riu

nione dei Comitato nazionale 
del SILG-CGIL «Sindacato ita
liano lavoratori della gommai 
per discutere i temi da porre 
al centro del dibattito precon
gressuale. in preparazione del
l'assise di categoria, che avrà 
luogo all'inizio del *63. 

Sono state analizzate le espe
rienze di questo ultimo perio
do. caratterizzate dal rinnovo 
del contratto e dalle lotte in
tegrative aziendali, che hanno 
avuto l'apice in quelle della 
Michehn di Tonno, della Pi-
relli-Lastex di Bergamo, e del
la Clement-SAPSA di Brughe-
rio e Sesto Inoltre è stato esa
minato il problema dello svi
luppo incessante dell'azione 
sindacale in tutte le aziende. 
specie in quelie monopolisti
che. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dal segretario na
zionale Gerii e le conclusioni 
— dopo numerosi interventi — 
da Verzelli. segretario nazio
nale della FILCEP. 

f i t i l i * - * - t 
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